
PREDISPOSIZIONE PRESIDI ANTINCENDIO ALL’INTERNO DI ABITAZIONI CONCESSE IN AFFITTO  

All.I al D.M. Interno 3 seƩembre 2021 - 4.4 Controllo dell’incendio  Disposizioni nuova normaƟva  
1. Per consenƟre la pronta esƟnzione di un principio di incendio, devono essere installaƟ 

esƟntori di capacità esƟnguente minima non inferiore a 13A e carica minima non 
inferiore a 6 kg o 6 litri, in numero tale da garanƟre una distanza massima di 
raggiungimento pari a 30 m.  

Nota Per consenƟre la pronta esƟnzione di piccoli focolai può essere consigliata l’installazione di 
coperte anƟncendio, ad esempio del Ɵpo conforme a UNI EN 1869.  

 
1) RIVELATORI DI MONOSSIDO DI CARBONIO e GAS COMBUSTIBILE 

[FG]:  vista la premessa relaƟva ai “requisiƟ di sicurezza degli 
impianƟ” oltre ad intendersi quello ELETTRICO e TERMICO, va 
inteso che l’impianto di RIVELAZIONE sia installato da DiƩa 
specializzata e realizzato quindi “a norma”  

 
2) ESTINTORI secondo quanto previsto dal DM 3/9/21 punto 4.4 

- N° 1 esƟntore ogni 200 mq di pavimento  
- Minimo n° 1 esƟntore per ogni piano   

[FG]:  suggerisco ESTINTORI A SCHIUMA e messa a 
disposizione di COPERTA ANTIFIAMMA in prossimità della 
cucina (come già previsto nei bungalow campeggi) 

 

2.  Nel caso di presenza di liquidi infiammabili stoccaƟ o in lavorazione o dove sia 
possibile prevedere un principio di incendio di un fuoco di classe B dovuto a solidi 
liquefaƫbili (es. cera, paraffina, materiale plasƟco liquefacibile, …),  gli  esƟntori  
installaƟ  per  il  principio  di  incendio  di  classe  A  devono  possedere,  ciascuno,  
anche  una  capacità esƟnguente non inferiore a 89 B.   

Nota I materiali plasƟci che bruciando formano braci sono classificaƟ fuochi di classe A.  

3. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio, possono essere installaƟ 
esƟntori per altri fuochi o rischi specifici (ad es. fuochi di classe F, solvenƟ polari, …). 

4. Gli esƟntori devono essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto devono 
essere collocaƟ:  

a)  in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i percorsi d’esodo in 
prossimità delle uscite dei locali, di piano o finali;  

b)  in prossimità di eventuali ambiƟ a rischio specifico (es. deposiƟ, archivi, …).  
5. Nei luoghi di lavoro al chiuso, nei confronƟ dei principi di incendio di classe A o classe 
B, è opportuno l’uƟlizzo di esƟntori a base d’acqua (esƟntori idrici).  
Nota L’impiego di esƟntori a polvere in luoghi chiusi causa, generalmente, un’improvvisa riduzione 
della visibilità che potrebbe compromeƩere l’orientamento degli occupanƟ durante l’esodo in 
emergenza o altre operazioni di messa in sicurezza; inoltre la polvere potrebbe causare irritazioni 
sulla pelle e sulle mucose degli occupanƟ.  

6. Qualora sia previsto l’impiego di esƟntori su impianƟ o apparecchiature eleƩriche in 
tensione, devono essere installaƟ esƟntori idonei all’uso previsto.   
Nota Gli esƟntori portaƟli conformi alla norma EN 3-7 con agente esƟnguente privo di 
conducibilità eleƩrica (es. polvere, anidride carbonica, …) sono idonei all’uƟlizzo su impianƟ e 
apparecchiature eleƩriche sino a 1000 V ed alla distanza di 1 m. Gli esƟntori a base d’acqua 
conformi alla norma EN 3-7 devono superare la prova dieleƩrica per poter essere uƟlizzaƟ su 
impianƟ ed apparecchiature eleƩriche in tensione sino a 1000 V e alla distanza di 1 m.  



7. In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio può essere prevista 
l’installazione di una rete idranƟ.   

 
 
 
 
 
 
 
ENTRATA IN VIGORE:  
 

 

 
 
[FG]: PERTANTO RIMANE DA ATTENDERE L’ENTRATA IN 
FUNZIONE DELLA BANCA DATI (aldilà che sia già stato isƟtuito 
il CIN). 
Il nuovo Decreto quindi è già in vigore ma NON ATTUABILE  

8. Per la progeƩazione dell’eventuale rete idranƟ secondo norma UNI 10779 e UNI EN 
12845 devono essere adoƩaƟ i seguenƟ parametri minimi:  

a)  livello di pericolosità 1;  
b)  protezione interna;  
c)  alimentazione idrica di Ɵpo singola.  

Nota Per il livello di pericolosità 1 è consenƟta l’alimentazione promiscua. 

 


